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Camino, il centenario della famiglia Nonini

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Beltrame, piazza della
Libertà 9 (0432 502877) Asquini, via Vittorio Veneto 24 (0432 502625 - 295474)
Beivars, via Bariglaria 230 (0432 565330) Zambotto, via Gemona 78 (0432
502528)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Cadamuro, via Mercato-
vecchio 22 (0432 504194) Favero, via B. De Rubeis 1 (0432 502882) Manganotti,
via Poscolle 10 (0432 501937) Sartogo, via Cavour 15 (0432 501969)

ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Forni Avoltri, via Roma 1 (0433 72111) Gemo-
na del Friuli (dottor De Clauser) via Tagliamento 50 (0432 981206) Paularo, piazza
Bernardino Nascimbeni 14 (0433 70018) Sutrio, via Roma 31 (0433 778003) Tarvi-
sio, via Roma 18 (0428 2046) Venzone, via Mistruzzi 18 (0432 985016) Villa
Santina, via C. Battisti 7 (0433 74143)
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Buttrio, via Divisione Julia 16 (0432 674136)
Cividale (dottorFornasaro) corsoG.Mazzini24 (0432731264)Codroipo (dottores-
saGhirardini) piazzaG. Garibaldi 112 (0432 906054)Lestizza, calleSan Giacomo3
(0432 760083) Pulfero, via Roma 81 (0432 726150) Ragogna, via Roma 14 (0432
957269) San Vito di Fagagna, via Nuova 43 (0432 808134) Tarcento (dottor
Mugani) via Roma 12 (0432 785330) Tavagnacco (Feletto Umberto), piazza
Indipendenza 2 (0432 573023)
ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Aiello del Friuli, via Ventiquattro maggio 1
(0431 99011) Palazzolo dello Stella, via Roma 12 (0431 58007) Porpetto, via
Udine 6 (0431 60166) Trivignano Udinese, piazza Municipio 16 (0432 999485)

0 FARMACIE DI PORDENONE
BELLAVITIS (diurno-notturno) via Piave 115 (0434 532039)
Cordenons (d) Medina, via Mazzini 7 (0434 931232) Porcia (d-n) Comunale, via
Gabelli 4 (0434 361300) Sacile (d-n) Comunale, via Ettoreo 4 (0434 71410) Aviano
(d) Benetti, via Roma 32 (0434 651033) Fiume Veneto (d-n) Avezzù, via Manzoni 24
(0434 959017) Villanova di Prata (d-n) Querini, piazza Repubblica 15 (0434
622033) San Vito (d-n) Comunale, via del Progresso 1/b (0434 80016) Maniago
(d-n) Fioretti, via Umberto I 39 (0427 71460) Spilimbergo (d) Lotti, corso Roma 9
(0427 2180) Travesio (d-n) Iogna, via Roma 9 (0427 90020)
 Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
PROVVIDENTI, via piazza Vittoria 34 (0481 531972)
Cormòns, Luzzi Daverio, via Matteotti 13 (0481 60170) Monfalcone, Rismondo,
via E. Toti 52 (0481 410701) Ronchi, Olivetti, via Roma 18 (0481 777019), Grado
(Madonna di B.) Rodenigo, via Marina 1 (tel. 0431 80058) Mariano, Cinquetti, via
Manzoni 159 (Tel. 0481 69019)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
DI TURNO OGGI POMERIGGIO E DOMANI: Agip (viale XXIII marzo, viale Tricesi-
mo, via, M. Nogara, via La Spezia), I.P. (via Marsala, via Martignacco, via
Adenhauer), Shell (via Cotonificio), Api (via Paparotti), ERG (viale delle Ferriere)
Esso (via Cantore, via Martignacco), Oil (viale Venezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
Incittà. Agip (viale Grigoletti 72/B,viale Dante 1) Api (viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

DI TURNO: Esso (via Aquileia 40, via Lungo Isonzo 77), Erg (via San Michele 57),
Agip (via Trieste 179)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefonoazzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it)Dinsi Une
Man (0432 410200) Congeav (Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali)
Pronto intervento ecologico ambientale zoofilo 0432-789894

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia, tel.
34000; stazione ferroviaria 22033 Tribunale del malato (con servizio di segreteria)

Serve un nuovo illuminismo
per l’economia regionale

Declassata sul lavoro
solo perché sono donna

TACCUINO

Sappiamochel’uomooltre
a essere carnivoro ed erbivo-
ro risulta anche informivoro
e il giudizio arriva puntual-
mente tutti i giorni, perché
siamoinondatidainformazio-
ni economiche, certune so-
cialmenteinaccettabiliquan-
do virgolettano il sapere con
una capziosità di fondo nella
trattazione, cioè instaurano
nella coscienza l’idea di pro-
gresso, ma nell’esistenza
l’aspirazione dello sviluppo.

L’esempio semplice sono i
parametridelPil(prodottoin-
terno lordo) che non misura-
no il consumo delle risorse,
sonounameramisuradiflus-
si di liquidità finanziaria o di
bilanci patrimoniali. Se si ra-
de al suolo una foresta, il Pil
aumenta anche se è stato di-
strutto per sempre un patri-
monio che poteva assicurare
una fonte di reddito stabile
per il futuro.

Noisbagliamotroppospes-
so perché abbiamo diffuso i
costie concentrato i benefici,
bisogna quindi capovolgere
talivalori;ciòcherendericca
unacomunitànonsonoicom-
puter, i telefonini o i Dvd, ma
una buona rete fognaria, una
sana respirabilità dell’aria,
la purezza dell’acqua, ottima
assistenza medica, più istru-
zione eccetera eccetera.

Mentrelosviluppodisolito
èa sommazero, vistoche uno
guadagnaeunoperdenelpro-
gresso, il processo è a somma
positiva perché tutti possono
prendere parte senza che al-
cuni di loro debbano soffrire
per favorire altri.

Alla luce di una nuova eco-
nomiainformativa rivolgoun
appellopertinenteallapoliti-
ca perché guardi gli interessi
del padrone di casa (i cittadi-
ni elettori) che vengano asso-
lutamente prima degli inte-
ressidellagovernante(politi-
ci eletti), ricordandosi l’ap-
pello di Paul-Ambroise
Valéry: «Il compito di una
mente è di produrre futuro».

Giuseppe Marcuzzi
Aiello del Friuli

Il seducente appello del
presidentedegli industriali
di Pordenone, pubblicato
sul Messaggero Veneto, ro-
vescia finalmente, almeno
nelle intenzioni, i collauda-
ti conformismi delle impre-
se,quellecertezzediequili-
bri condivisi, patteggiati fra
gruppiesettoriprotetti.Cor-
roborante davvero, intriso
diquellospiritoanimalesco
che anima colui che si sfor-
za di dare soluzioni e rispo-
ste adeguate alle esigenze
degli strati più colti e matu-
ri.

E se aggiungessimo allo
shockdescrittoentusiastica-
mente dalla presidente an-
cheillievitodiunnuovoillu-
minismo? A quella pars co-
struens eretta sulla passio-
ne dell’individuo, sulla pul-
sionedelprofondo,sulgran
ruolo della crescita dello
spirito umanoche alimenta
il mondo imprenditoriale,
nonsolodispiritokeynesia-
no,machesinutreanchedi
quelventodell’Ovestameri-
cano che negli anni Sessan-
ta liberò gli individui dal
CorporateStateperconsen-
tire loro di eccellere nel la-
voro che più preferiscono?
Siamo certi che oggi la no-
stra regione offra una nuo-
valiberazionetesaagenera-
re l’ottimismo necessario
per scommettere sulla cre-
scitadelleaziende?Premes-
so che l’antidoto contro i ri-
gurgitiprotettivialleimpre-
se può essere solo l’abbatti-
mentorapidodi tutti iprivi-
legi, occorre individuare i
settori che in futuro saran-
no i protagonisti nella pro-
duzionedelbenessereedel-
la ricchezza. Non è detto
cheilsettoretrainantesiail
manifatturiero, probabile
che sia, invece, il terziario,
quellodeiservizialleimpre-
se. Per l’intanto, un primo
timidosegnalechelaRegio-
ne è attenta alle esigenze di
chiinvestevienedallaridu-
zione di un punto percen-
tuale dell’Irap a coloro che
dimostranounatendenzaal-
lacrescitaeallosviluppo,at-
traverso, si spera, una pon-

deratasceltaselettiva.Para-
digmatico, per non cadere
neldéjàvu, èil recentecon-
tributo di 34 milioni di euro
chelaRegione hadestinato
alleimpresechefannoinno-
vazione. A parte il criterio
diripartizione,l’assegnazio-
ne presentava evidenti pro-
fili protettivi. Dunque le
preoccupazionisonolegitti-
me, anche perché il nostro
mercatoesibiscetutt’oggivi-
stosedistorsioniacausadel-
la presenza di ampi settori
produttivi che operano an-
cora in nicchie protette e
che sfuggono a ogni logica
fondata sui seducenti ani-
malspirits.Standocosìleco-
se, le politiche industriali
devono necessariamente
spingere verso dei cambia-
mentiradicali,occorreesse-
re consapevoli che il nostro
modello di riferimento,
quello basato sull’idea di
proteggere il lavoro per via
legislativa, è ormai datato,
anacronistico. Oggi dobbia-
mo affrontare il problema
da una prospettiva diversa
che tenga conto della com-
petizione estera. Come im-
maginiamo il futuro del
Friuli: a sostegno dei cam-
pioni locali o la via del libe-
ro mercato che consiste nel
creare le condizioni affin-
ché i campioni di tutto il
mondo vengano da noi a fa-
requellochegliimprendito-
ri friulani non sono capaci
di fare? Ecco le prospettive
dimeritoper l’interacollet-
tività! Gli interventi, i sussi-
di,sonosempreinsidiosi,so-
no gli assassini dell’innova-
zione perché l’innovazione
nonc’èquandoc’èprotezio-
ne. E un nuovo illuminismo
puòpartiresolodaunarivo-
luzione culturale che modi-
fichi antropologicamente
l’impresa nel Nord-Est, il
che implica fare delle scel-
te, fraunaRegionecheopta
per un’economia protetta,
oppure per un Friuli Vene-
zia Giulia tecnologico e in-
novativo.

Componente
comitato nazionale

Radicali italiani

COMUNE

Gli stipendi
dei vigili

Il sole sorge alle 6.57
e tramonta alle 16.34

Luna calante

Maree
max: 5.53 35 cm 18.38 9 cm
min: 13.09 -22 cm 23.52 -25 cm

IL CASO

CROCIFISSO

Una soluzione
salomonica

Abito in città, zona stadio
Friuli, e da qualche settima-
na ricevo le trasmissioni
Rai3 disturbate dalle fre-
quenze dell’emittente priva-
ta “La 9” (le immagini che si
sovrappongono a quelle di
Rai3 sono de La 9).

Staccando l’antenna rice-
voilsegnaleRaimoltopiùde-
bole e offuscato, ma stabile;
con l’antenna inserita la tra-
smissione è continuamente
disturbata (spesso l’immagi-
ne addirittura scompare per
qualchesecondo)enonsirie-
sce a vedere quasi nulla.

Chiedo alla Rai di interve-
nire presso chi di dovere per
permettere una visione cor-
rettadeisuoiprogrammi,per
iqualivienepagatoilcanone.

Pietro Chiapolino
Udine

ZONA STADIO

Segnale Rai3
disturbato

IL CASO MAGRINI

Due testimoni
inconfutabili

FAEDIS

Da giorni
senza posta

Sono una delle tante
persone che vivono con uno
stipendio di circa mille
euro al mese e vorrei
raccontare di una mia
giornata della scorsa
settimana. Arrivo a casa a
pranzo, leggermente, ma
proprio leggermente
arrabbiata: mi hanno
appena annunciato (i
titolari della ditta per cui
lavoro) che mi
cambieranno mansione. Da
quattro anni, cioè dalla
nascita nell’azienda, lavoro
nel settore del gas Gpl.
Questo settore ha dato
buoni anzi ottimi risultati, e
io pensavo (che sciocchina):
qualche merito l’avrò
anch’io. Sinceramente non
sono una persona che
lavora solo per lo stipendio
alla fine del mese ed è stata
sempre mia cura e obiettivo
principale essere gentile e
disponibile con tutti, clienti
in primis. Questo
cambiamento mi arriva

come un fulmine a ciel
sereno, perché non è in
positivo: visto che di posti a
disposizione non ce ne
sono, mi buttano nel
“sottoscala ad attaccare
francobolli con la lingua”.
Ma perché? Perché hanno
assunto un uomo al mio
posto (che diamine), una
donna non può crescere in
azienda, non ha le capacità
e l’autorità. Alle mie
proteste mi viene risposto:
se vuole accomodarsi
quella è la porta, tanto ne
troviamo altri cento che
aspettano solo che lei se ne
vada. Domanda che mi
viene spontanea: il valore e
la considerazione della
persona con una sua
individualità è solo un

utopia? La realtà che tutti
assaggiamo ogni giorno al
posto di una buona pizza è
che oggi, come forse da che
l’uomo ha imparato e fatto
suo il concetto di interesse,
non sei più una persona
che viene resa insostituibile
al 90% dallo stimolo che è
la base di un buon
rendimento sul lavoro, sei
un contratto di carità che
dà il diritto a chi lo
sottoscrive di “impegnarsi”
a distruggerti moralmente,
portandoti al limite che
coincide poi con l’uscita
fisica dalla porta.
Ritorniamo alla mia
giornata. Prendendo atto di
questo, a malincuore varco
il cancello di casa
pensando: intanto mangio
e poi vedrò il da farsi. Ma

ecco che arriva la postina
con una raccomandata del
ministero delle Finanze che
mi scrive: devi pagare
seicento euro perché te li
abbiamo dati in più sulla
busta paga per i figli a
carico che invece non erano
a carico. Io penso: ma
come? Ho fatto compilare il
modulo al commercialista e
ho pagato per non
sbagliare, com’è possibile?
Sì, è possibile: il
commercialista ha
sbagliato, perché in realtà
io non ho percepito quei
soldi in più. E adesso?
Telefonate, lettere
raccomandate, attese e non
so come andrà. Alt, nella
posta c’è altra
corrispondenza: una
bolletta del gas, la bolletta
della tassa rifiuti (oh, era
tanto che l’aspettavo) e la
rata del frigorifero. Vabbè,
cosa devo fare? Si
accettano consigli. Quasi
quasi mi è passata la fame.

Laura Bressanutti

INEDITI

In ricordo
di Vigevani

CASO FAZIO

Una bufera
finita in nulla

ECONOMIA

Informazioni
fuorvianti

A vent’anni ci si apre alla
vita, la miagenerazione inve-
cefumandataamorireprima
in Francia poi in Jugoslavia,
Albania,Grecia,RussiaeAfri-
ca. Ci avevano cresciuti così,
col fuciletto in spalla, fin dal-
lescuoleelementari;doveva-
mo fare grande l’Italia come
aitempidell’Imperoromano,
così ci dicevano. Ero un alpi-
no reduce dai Balcani, all’8
settembre 1943 ho scelto da
qualepartestareesonosalito
inmontagna,sullemiemonta-
gnefinalmenteelìhocombat-
tuto per la mia libertà, per la
mia gente, per la mia amata
Carnia, come tanti altri redu-
ci.

Con i miei garibaldini ab-
biamo cacciato i tedeschi dal
nostroterritorio,abbiamoco-
stituito la Libera Repubblica
di Carnia, della quale siamo
fieri e orgogliosi ancora oggi.
Nell’autunno ’44abbiamosu-
bìto poi l’occupazione di mi-
gliaiadicosacchi, leprivazio-
ni, la fame, centinaia di com-
pagnicaduti. Aprimavera ’45
la Liberazione e subito dopo
granpartedeipartigianifuro-
nocostrettiaemigrarepervi-
vere, quelli rimasti furono
messi da parte e accusati di
ogni nefandezza. Le leggi che

emanammo,cheabolivanola
pena di morte, che davano il
voto alle donne per la prima
volta, che fissavano i criteri
per il taglio dei boschi e l’uso
accorto delle risorse da adot-
tare, la riforma fiscale, per-
ché non si studiano?

Sonostatemesseingirodi-
cerie sulla morte di Aulo Ma-
grini“Arturo”cadutonelcom-
battimento al ponte di Noia-
ris di Sutrio a metà luglio ’44
dove era stata attaccata una
colonnatedesca.Nellostesso
luogo una ventina di giorni
prima era stata attaccata
un’altra colonna, l’attacco
erastatoattuatodaigaribaldi-
ni comandati da “Leone”, ca-
duto in quel combattimento
che darà il nome alla forma-
zione da me comandata, cioè
il Btg. Nassivera poi Divisio-
ne.

Veniamo al caso Magrini:
la colonna tedesca, già attac-
cata più a nord, scende verso
Tolmezzo, è in allerta; quello
èilpuntopiùstrettodellaval-
le.Primac’èstatounlanciodi
bombe a mano, poi la fucile-
ria, quindi il contrattacco te-
desco sul pianoro D’Alzeri in
copertura di mitragliatrice
pesante. Lì cadde “Arturo”,
come hanno sempre riferito
duemiei garibaldiniD’Agaro
“Tempesta” e Vidale “Mor-
gan” bravi e valorosi combat-
tenti, che erano con Magrini
quando è stato ucciso dai te-
deschi saliti dal pendio dopo
l’attacco. I due garibaldini,
persone serie e attendibili,
circa dieci anni fa sono stati
intervistati da Lao Monutti,
testimonianzadettagliata del
fatto e ripresa poi da Brunel-
loAlfarèeriportatanellibret-
to“GuidaalMuseodiAmpez-
zo”realizzatonel2004inocca-
sione del sessantesimo anni-
versario della Repubblica di
Carnia che è a disposizione
dei visitatori del museo a ri-
chiestae consultabilesul sito
Internet www.carnialibera
1944.it.

Questa è la storia, il resto

solo illazioni e voci riportate
persentito direoper secondi
fini. Spero con questo scritto
di porre fine alla telenovela
sul caso Magrini, che merita
essere ricordato invece per-
chéeraunmedicoeconquat-
tro figli piccoli sarebbe potu-
to starsene comodamente a
casapropria,invecehascelto
da coraggioso la lotta per la
libertàeperquestoèstatode-
coratoeperquestovaricorda-
to,unicotraicommissariafa-
re i turni di guardia notturni
come i propri uomini, come
ricordato da “Morgan” nella
sua testimonianza.

Elio Martinis
“Furore”
Ampezzo

Recentementeèscompar-
soilprofessorAlessandroVi-
gevani che ho avuto la fortu-
na di incontrare nel corso
della mia vita.

Oravorreirendergliomag-
gio, ma non potendo trovare
parole adeguate, ho pensato

di utilizzare questo raccon-
to, inviatomi ai tempi della
sua collaborazione con il pe-
riodico “La Scrazzule” e poi
rimasto inedito.

Mario Anzil
Rivignano

Giorni scorsi capita da me
unomettodiLestizza:mipren-
de alla sprovvista (in contro-
piede, se si vuole) e in un mo-
mento non precisamente op-
portuno. Mi dice: ho sentito
cheèmorto ilprofessorAlean-
dro(sic)Vigevaniesonovenu-
toperconcordareunabellala-
pideperlui.Sa,èilmiomestie-
re. Vedrà che si troverà bene.
L’horingraziatocaldamentee
assicurato che prendevo buo-
na nota della sua offerta e che
non avrei mancato di ricorre-
re ai suoi servizi non appena
mi fosse possibile, ma preci-
sandoglicheegliavevaantici-
patoitempi.Comunque,hoin-
cominciato a dettargli l’inizio
diunabellaiscrizioneottocen-
tesca, ricordo dei miei antichi
studiepigraficipisani(sonoor-
mai quasi sessant’anni):
«Rendeva la sua bell’anima a
Dio, Alessandro Vigevani: ci
mettaun po’ di titoli, siamo in
Italia». Insomma – conclusi –
siaccorderàmeglioconchisa-
rà lì, ma la sua idea è buona.

Ci siamo parlati sul cancel-
lo: era un pomeriggio di pri-
mavera.Ricordidialtri tempi
mi commuovevano, ma le
quattro parole scambiate con
ilfabbricantedilapidimihan-
noconfermatol’anticodeside-
rio di morire in piedi. La mor-
te sopravvenga a metterci in
riposo, a toglierci di mano il
còmpito cui attendevamo, e
non sarà il caso che negli ulti-
miminutidigiocociaffannia-
mo a propiziare Dio con una
seriediattichedovrebberopor-
ger rimedio al nostro ordina-
rio egoismo e che di tale egoi-
smo costituirebbero invece so-
lo l’ultima espressione.

Alessandro Vigevani

Caminofesteggiainquestigiorniunaricorrenzamolto
importante per la famiglia Nonini. Esattamente 100 anni
fa, dopo aver celebrato il loro matrimonio a Buttrio il 25
novembre1905,DomenicoNoniniedElisabettaZuccode-
cisero di trasferirsi a Camino portando con loro, come

unico capitale, la “manzute” ricevuta in dote dal padre
dalla sposa. Le tre figlie superstiti (Rose 85 anni, Mariute
83anni,Line81anni)assiemeaifigli,ainipotieaiparenti
tuttisiriunirannoperricordareilcentenariodell’insedia-
mento della famiglia Nonini nella comunità di Camino
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Oggi a Udine e a Gorizia
si festeggia San Silvestro Gozzolini
a Pordenone San Corrado

Il proverbio
Ogni robe te sô stagjon

(Ogni cosa nella sua stagione)

Consentitemi un ricordo
personale.Udine1970,viaSa-
vorgnana, assessorato regio-
nale degli enti locali, Comita-
to di controllo degli atti degli
enti locali. Il palazzo era un
edificio ad appartamenti de-
stinati a civile abitazione, lo-
cato dalla Regione, ancora
giovane.Alquartopianoc’era
unapiccolastanzadovestava-
no soltanto una libreria e una
scrivania destinata a due gio-
vanifunzionari.Questiaveva-
noancheilcompitodisegreta-
ri del Comitato di controllo e
quindi, a turno, lavorano in
un’altra stanza, più grande,
con un’altra impiegata, dove
si trasferivano per la durata
dell’incarico (un mese). Nella
stanza piccola, dove doveva-
no convivere i due impiegati
suddetti, c’era attaccato alla
parete un crocefisso. Il mio
collega,socialista,nonnesop-
portava la presenza e la pri-
ma cosa che faceva, nel mese
in cui era titolare della stan-
za, era di rimuoverlo ponen-
dolo in un cassetto della scri-
vania.Puntualmenteio,quan-
do rientravo nella stanza, ri-
mettevoilcrocifissoalsuopo-
sto sulla parete.

Io e il mio collega, pur pen-
sandoladiversamentesumol-
te cose, rimanemmo amici.
Non andammo a indagare su
chi avesse ragione e chi aves-
setorto,nonciappellammoal-
l’autoritàdelcapufficioperdi-
rimere la diatriba. Forse
c’era una circolare che aveva
previsto quel caso, forse no.
Eravamotroppooccupatiala-
vorare. Risolvemmo così alla
buona il caso, senza conflitto.

Questavicendamièvenuta
inmenteleggendosulMessag-
gero che un giudice è stato
condannato penalmente per-
ché rifiutava di giudicare in
un’aulain cuic’era ilcrocifis-
so (presenza giustificata da
una circolare ministeriale
del 1929) e si asteneva quindi
dalrenderegiustizia(omissio-
nediattidiufficio).Hoquindi
pensato: perché il giudice
nonsièlimitato,mentretene-
vaudienza,arimuovereilcro-
cefisso che gli dava fastidio,
senza provocare una causa?
Ritengochenessunoloavreb-
be processato per la violazio-
nediunalontanacircolaremi-
nisteriale. Avrebbe potuto
svolgere ugualmente bene il
suo ministero di giudice, con
soddisfazione delle parti in
causa.Adistanzaditantotem-
po, e con un sorriso sulle lab-
bra,miparecheioeilmiocol-
legasiamostatipiùsaggiepiù
tolleranti,indefinitivapiùvir-
tuosi. Spero che il mio ex col-
lega, come me in pensione,
legga queste righe, e anche
lui, per un momento, apra il
libro delle memorie persona-
li, alle quali appartiene que-
sta minuscola vicenda.

Gian Giacomo Zucchi
Trieste

di GIANFRANCO LEONARDUZZI

DIBATTITO

Mentre tecnologia e scien-
za progrediscono, fino a che
punto regrediremo nei servi-
zi rivoltialpubblico? Scrivia-
mo da Faedis, esattamente
dalla frazione di Campeglio,
dove,daalcunigiorni, lasede
dellepostediTolmezzo(acui
lafilialedelnostrocomunefa
capo) ci sta “garantendo” un
grave disservizio.

Inbreve,unadeinostripor-
taletteresiassentadal lavoro
e anziché nominare un sosti-
tuto hanno deciso di sospen-
dereladistribuzionedellapo-
sta (a eccezionedi raccoman-
date e quotidiani). Probabil-
mente, nel prossimo futuro, i
cittadinidovrannorecarsidi-
rettamenteallapostapersmi-
stare e ritirare la corrispon-
denza.

LasciamoailettoridelMes-
saggero Veneto ulteriori ri-
flessioni,anoirestal’amarez-
za per un sistema che sta, pa-
lesemente, andando a rotoli.

Stefania Vescovo
Campeglio

L’Italia non cambia, è fatta
così.Primailfinimondodiru-
more e di riflettori su un pro-
blema, poi improvvisamente
silenzioebuio:diquelproble-
ma non si parla più. Non che
sia risolto, anzi. Si sono solo
spenti i riflettori per riaccen-
derli su qualcosa d’altro.

Che ne è stato di tutta la
querelle sul caso Fazio dura-
ta un’intera estate, con eco
nonsoloeuropeomaplaneta-
rio? Non è nemmeno stato
spiegato all’opinione pubbli-
ca se in fondo il governatore
aveva ragione o torto. Se è ri-
masto lì a buon diritto, anche
morale, o se per inerzia dei
nostri governanti.

Il problema, importante e
istituzionale,nonèstatonem-
meno affrontato da un chiaro
dibattito nelle assemblee di
Camera e Senato, abituate
spesso a discutere anche su
cose decisamente meno im-
portantieacostituireunabel-
la commissione d’inchiesta.
È solo svanito nel buio e nel
silenzio. E se la gente non ci
ha capito niente, si arrangi.
La politica ha interessi supe-
riorichelagentenonètenuta
a comprendere.

Angelo Rossi

Mi riferisco all’articolo ap-
parso sul Messaggero Veneto
lunedì21novembreinmerito
almancatopassaggioautoma-
tico dei 15 vigili a marescial-
lo. Penso che sia stato com-
messo un errore di stampa
perché,seilpassaggiodilivel-
locifossestato,l’onereacari-
co del Comune e, quindi, dei
cittadini udinesi sarebbe sta-
to di 700.000 euro. Tale au-
mento corrisponde a 46.666
euro per ciascuno dei 15 vigi-
li, e cioè 3.489 euro mensili
per13mensilità.Sequesteci-
fre corrispondono a realtà
dobbiamoritenerecheunma-
resciallodellapoliziaurbana
sia retribuito come un diri-
gente industriale. Gradirei
unchiarimentoinmerito.Da-
to che lo Stato ci impone di
tirare la cinghia già da diver-
si anni, mi sembra corretto
che isacrifici siano distribui-
ti fra tutti.

Paolo Martello
Udine

————
Un’ulterioreverificaconfer-

malacorrettezzadeidatiripor-
tati nell’articolo. Il risparmio
di700milaeurol’annocalcola-
todall’amministrazionecomu-
nale comprende non solo l’au-
mento di stipendio relativo al
passaggio da agenti a mare-
sciallidei15ricorrenti,maan-
che delle altre 20 posizioni che
di fronte a una sentenza a loro
favoreavrebberopretesolostes-
so risultato. Oltre allo stipen-
dio netto (per un maresciallo
supera i 3 mila euro mensili) il
conteggiotienecontoanchede-
gliarretrati edegli oneriprevi-
denziali che il Comune avreb-
be dovuto pagare a partire dal
2002.
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